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                                     Prot. segr. n. 125/2012 
   
 

GIUNTA COMUNALE 
 

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERE 
 
 

  DELIBERAZIONE N. 37      SEDUTA DEL 7.3.2012 

OGGETTO: “Regolamento Urbanistico - Variante straordinaria di salvaguardia del Piano Strutturale” - 
Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell’art. 22 
della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii. - Conclusione della procedura. 

 
 
L'anno duemiladodici il giorno sette del mese di marzo alle ore 13.15 nella Residenza Comunale di Lucca si è 
riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 
 

   
PRESENTE 

 

 
ASSENTE 

   
 

  

Prof. Favilla Mauro   Sindaco  ..X.. .... 

Sig. Monticelli Angelo Vice Sindaco  ..X.. .... 

Dott. Agnitti Marco Assessore ..X.. .... 

Dott.  Azzarà Antonino Assessore .... ..X.. 

Sig.a Bandoni Letizia Assessore .... ..X.. 

Prof. Bruni Moreno Assessore ..X.. ... 

Dott. Coli  Amelia Assessore ..X.. .... 

Dott.  Dinelli Maurizio Assessore ..X.. .... 

Geom.  Modena Marco Assessore .... ..X.. 

Sig.  Moschini Lido Assessore ..X.. .... 

 
Presiede l'adunanza il Sindaco Prof. Mauro Favilla. 

 
Partecipa il Vice Segretario del Comune Dott. Graziano, il quale cura la verbalizzazione. 

 
Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta 

la seduta. 
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Al momento della trattazione dell’argomento in oggetto sono presenti n. 7 componenti: Sindaco, Vice 
Sindaco, Agnitti, Bruni, Coli, Dinelli e Moschini. 
 

La Giunta Comunale 
 

Presa visione della proposta di deliberazione presentata dal Settore 4, U.O. 4.1 “Problematiche e 
pianificazione ambientale - Pianificazione strategica ambientale”, così come redatta dal responsabile del 
procedimento e conservata in atti al fascicolo;  

 
premesso che: 

 
con atto n. 2 del 17.1.2011 il Consiglio Comunale ha adottato la “Variante di minima entità al P.S. 

conseguente al monitoraggio e contestuale variante straordinaria al regolamento urbanistico di salvaguardia al 
P.S.”; 
 

le conseguenti osservazioni della Regione Toscana e della Provincia di Lucca hanno evidenziato elementi 
di criticità, tra cui la necessità di adeguare la suddetta variante alle procedure statali e regionali in materia di VAS; 
 

conseguentemente, il Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 72 del 3.10.2011 ha preso atto 
della situazione urbanistica del Comune individuando gli atti di indirizzo a rettifica delle procedure, stabilendo 
inoltre che la variante urbanistica suddetta rientra fra i casi indicati dall’art. 5, comma 3, della L.R. n. 10/2010 e 
ss.mm.ii., che prevede la preventiva valutazione della significatività degli effetti ambientali, talchè si rende 
necessario avviare il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, secondo le modalità definite dall’art. 22 
della citata legge regionale; 
 

la Giunta Comunale, quale Autorità Competente, con delibera n. 4 del 5.1.2012 ha provveduto ad avviare 
il procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS per la variante in oggetto ed ha recepito il Documento 
Preliminare predisposto dal Proponente ai sensi dell'art. 22, comma 1, della LRT 10/2010, contenente le 
informazioni e i dati necessari all’accertamento degli impatti significativi sull’ambiente, secondo i criteri individuati 
nell’allegato I della LRT 10/2010, e con la stessa delibera ha provveduto ad individuare i seguenti enti quali 
soggetti competenti in materia ambientale a cui è stato trasmesso, ai sensi dell’art. 22, comma 2, della LRT 
10/2010, il documento preliminare al fine di avviare le necessarie consultazioni e recepire i relativi pareri: 
� Regione Toscana, 
� Provincia di Lucca, 
� Consorzio di Bonifica del Bientina,  
� ARPAT, 
� Ato Toscana Costa per la gestione dei rifiuti urbani, 
� Ambito Territoriale Ottimale n. 1 Toscana Nord in applicazione della L.R. 36/1994, 
� Autorità di Bacino Pilota del Fiume Serchio, 
� Soprintendenza di Lucca per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed etnoantropologici per 

le province di Lucca e Massa Carrara, 
� AUSL 2  Lucca; 
 

in data 9.1.2012, PG 1609, è stato trasmesso al Settore Ambiente il Documento Preliminare; 
 

in data 9.2.2012 è stata trasmessa la nota PG 11268 al Settore Ambiente per le funzioni di supporto 
tecnico ed istruttorio alla Autorità competente, contenente i contributi inviati dai soggetti competenti in materia 
ambientale di seguito elencati: 

− parere della Regione Toscana - Settore strumenti della valutazione, programmazione negoziata, controlli 
comunitari - prot. gen. 12496 del 15.2.2012, 
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− parere della Provincia di Lucca - Servizio Tecnico, Pianificazione Territoriale e della Mobilità, Risorse 
Naturali e Politiche Energetiche, prot. gen. 10381 del 07.02.2012, 

− parere dell'Autorità di Bacino - bacino pilota del Fiume Serchio, prot. gen. 7593 del 30.01.2012, 
e contenente anche la “nota esplicativa al Documento Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a Vas della Variante 
straordinaria di salvaguardia del PS” del 26.01.2012, prot. n. 6783, inviata alla Regione Toscana e alla Provincia di 
Lucca, in cui sono stati approfonditi alcuni aspetti necessari ad una migliore comprensione degli obiettivi della 
Variante; 
 

l’Associazione Parco S. Anna ha prodotto l’osservazione registrata al prot. gen. n. 3345 in data 16.1.2012 e 
trasmessa al Settore Ambiente con nota PG n. 12331 del 15.2.2012; 
 

il Settore 6 “Pianificazione e gestione del Territorio” ha inviato la nota registrata al P.G. 12761 del 
15.2.2012;  
 

il Settore “Ambiente” ha avanzato richiesta di chiarimenti con nota PG n. 16204 dell’1.3.2012 cui ha fatto 
seguito la conseguente risposta del soggetto proponente PG n. 17309 del 5.3.2012; 
 

si considera che la Variante straordinaria al RU, come modificata dopo l'accoglimento delle osservazioni 
della Regione Toscana e della Provincia, si configura come una variante di minima entità, e che l'obiettivo 
principale della Variante è quello di ridurre gli impatti negativi sulle matrici ambientali legati allo sforamento del 
dimensionamento previsto dal PS, mentre non si prevedono effetti negativi di rilievo sull'ambiente per le altre 
previsioni della Variante in oggetto, salvo la necessità di effettuare alcuni approfondimenti che costituiscono 
prescrizioni del presente provvedimento di verifica; 
 
 quanto sopra premesso,  
 

visto il “Documento di verifica di assoggettabilità alla VAS” redatto dal Settore 4 “Ambiente” in data 
7.3.2012 quale supporto tecnico all’Autorità competente per le funzioni di cui all’art. 14 della L.R. n. 10/2010, 
allegato alla presente deliberazione, che tiene conto dei pareri e delle osservazioni pervenuti dai soggetti 
competenti in materia ambientale e contiene le relative prescrizioni; 
 

ritenuto, in considerazione dei contributi pervenuti da parte dei soggetti competenti e del parere espresso 
dal Settore 4 “Ambiente” in qualità di “supporto tecnico” all’Autorità competente”, che la proposta di “Variante 
straordinaria di salvaguardia del Piano Strutturale” ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 1/2005” non  debba essere soggetta 
alla procedura di VAS prevista dagli artt. da 13 a 18 del D.lgs. 152/2006 e dall’art. 22 della L.R. 10/2010 a 
condizione che vengano rispettate le prescrizioni indicate nella suindicata relazione che, allegata al presente atto, 
ne  costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
 vista la L.R. 1/2005 “Norme per  il governo del territorio”; 
 

vista la LR 10/2010 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS) di valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” e ss.mm.ii.; 
 

sentito il soggetto proponente e tenuto conto dei contributi pervenuti; 
 

visto il parere favorevole del responsabile del servizio interessato, arch. Maurizio Tani, in ordine alla 
regolarità tecnica del presente provvedimento, richiesto ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 e riportato 
sulla proposta di deliberazione; 

 
preso atto che tale provvedimento non comporta adempimenti contabili; 
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dato atto che la proposta è stata illustrata dal dirigente arch. Maurizio Tani, appositamente convocato per 
l’argomento; 
 

visto lo Statuto comunale; 
visto l’art. 48 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267; 
 
con n. 7 voti favorevoli su n. 7 presenti e votanti;  
 

d e l i b e r a 
 
1 di escludere dalla Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi del comma 4 dell’art. 22 della L.R. 10/2010, 
la proposta di “Regolamento Urbanistico - Variante straordinaria di salvaguardia del Piano Strutturale” a condizione che 
vengano rispettate le prescrizioni indicate nel “Documento di verifica di assoggettabilità alla VAS” che allegato al 
presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
2 di dare mandato al dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio, in qualità di Responsabile 
del Procedimento, a tenere conto, nella predisposizione della Variante di cui al punto 1, delle prescrizioni di cui al 
sopraindicato documento;  
 
3 di prendere atto che il responsabile del sub-procedimento è il dott. arch. Maurizio Tani; 
 
4 di rendere pubbliche le presenti conclusioni attraverso la pubblicazione sul sito web del Comune ai sensi 
del comma 5 dell’art. 22 della L.R. 10/2010. 
 
5 di prendere atto che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al TAR della regione Toscana, 
entro 60 giorni, o per via straordinaria al Capo dello Stato, entro 120 giorni. 
 

Con successiva separata votazione, all’unanimità, 
 

d e l i b e r a 
altresì, 

 
attesa l’urgenza, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 
134 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
         

Il Segretario Generale 
            
 
 

 
 
 

Certificato di pubblicazione 
(art. 124, comma 1, del D.lgs. 18.8.2000 n. 267) 

 
 
La presente deliberazione è pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà per  quindici  giorni  
consecutivi, compreso il giorno iniziale di affissione. 
 
 
Lucca, _________________ 
 
                    Il Funzionario incaricato 

                           

 

 

 

Certificato di esecutività 
(art. 134, comma 3, del D.lgs. 18.8.2000 n. 267) 

 
 
Atto divenuto esecutivo in data _____________________, decorso il termine di dieci giorni conseguenti al 
completamento del periodo di pubblicazione all’albo pretorio.  
 
Lucca, ________________ 
 
                Il Funzionario incaricato 

 

 

 

 
 

 

 


